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Un e 
sta o 
Come ? 

O

Q uale che sia l'esito della crisi, il Pds ha mes-
' so in campo una proposta di riforma  la cui 

forza politica non sta solo nel dare ai citta-
dini il potere - che mai hanno avuto in -

B l i a - d i eleggere direttamente uno coalizio-
ne di governo sulla base di un programma 

chiaro e dichiarato (di destra, di sinistra, di centro). 
Qualcosa di molto diverso che eleggere un presidente 
senza che si sappia quali sono i suoi poteri. a forza 
della nostra proposta sta anche - mi pare - nell'essere 
la risposta più adeguala alla natura della crisi italiana. 

Che cos'è la crisi italiana? Qua) è la sua novità ri-
spetto ad altr e crisi della a (Tambroni , Se-

e , la P2)? i qui bisogna partire . Perché 
solo se è chiara questa novità possiamo uscire dalla di-
fensiva e - senza chiudere gli occhi di front e al torbid o 
gioco di veti incrociati , di oscure manovre e colpi di 
mano - possiamo guardare al di la di essi e parlar e di-
rettamente alle inquietudin i profonde del paese. i un 
paese che è fort e e moderno e che non può più essere 
governato in questo modo. Questo è il problema che a 
noi spetta porr e con estrema chiarezza se vogliamo 
mettere finalmente con  piedi per  terra la possibilità 

n quanto cominci ad apparir e obiettivamente neces-
saria) di una alternativa politica e e demo-
cratica. E ciò anche perché solo nel concreto di quello 
che è lo scontro reale sotteso alla contesa tra  partit i è 
possibile avviare quel processo di riunlficazion e delle 
forze socialiste e dì progresso che, altrimenti , non par-
tir a mai. 

Quale problema? a tesi che vorrei sostenere è che 
non saremmo giunti a una crisi della a e a ri-
schi cosi gravi se si trattasse solo di un problema di 
malgoverno, di arretratezza dei servizi e della pubblica 
amministrazione, di confusione e lentezza dei processi 
decisionali. Gli aggiustamenti si troverebbero in un 
paese che, dopotutto, non è più l'ilalletta . C'è altro.
complotti? , anche. a c'è soprattutto - mi pare - un 
inizi o di rottur a di quei compromessi politic i e sodali 
che hanno tenuto insieme questo complicato paese. 
Basti pensare al logoramento dei grandi sistemi di re-
golazione (fisco, spesa pubblica, rapport i tra Nord e 
Sud e tra Stato e mercato) sucuisibusai lmeccanisrno 
potere-consenso, dìrtttWovw i o si tratta . 

Al di la della crisi dello Stato-apparato c'è la crisi di 
un «quasl-reglme», certamente a dominanza de, ma a 
crescente partecipazione socialista (da venticinque 
anni), il quale si è retto sostanzialmente su due gambe: 
da un lato il permanere di una democrazia dimezzata, 
per  mancanza di alternative di governo, e dall'altr o la 
possibilità di saccheggiare le risorse pubbliche per  te-
nere insieme gli interessi più diversi. l debito pubblico 
ha fatto comodo a tanti: alla finanza che attirav a cosi il 
risparmi o dirottandol o dagli impieghi produttivi ; a una 
certa industri a che faceva soldi anche grazie alle fran-
chigie fiscali e alla pioggia degli incentivi; ma soprattut-
to a ceti vastissimi proTlferat T all'ombr a del connubio 
politica-affari-appaltl . Per  non parlar e di un terziari o 
largamente improduttiv o cresciuto all'ombr a dello sfa-
scio dei servizi pubblici nonché del vero a propri o assi-
stenzialismo. 

a nascita del Pds e la crisi finanziari a e di le-
galità dello Stato sono i due fatti nuovi che 
hanno messo in crisi questo compromesso. 
Con in più un'altr a novità. Questo rapport o 

B perverso tra crisi della finanza pubblica e 
o dei servizi e del capitale fis-

so sociale colpisce per la prim a volta la competitività 
dell'industria , c ioè llcuor e produttiv o del paese. Si ria-
pre, dunque, una questione nazionale per  rischio se-
ri o del declassamento a rispetto all'Europa . l 
che chiarisce, a mio parere, molte cose circa la sostan-
za di quel grande e difficil e problema che è l'alternati -
va. l tema dei diritti , della giustizia sociale, delle pari 
opportunit à dipende sempre più dalla possibilità di da-
r e uno sbocco positivo, in termini di nuove alleanze e 
di nuove regole, al contrasto oggettivo, difficilment e 
componibile che si è aperto traì l settore produttiv o 
esposto alla sfida del mercato intemazionale e il setto-
re protetto, assistito. Altriment i  rischi sono molto gran-
di. Se non si andrà verso una valorizzazione del lavoro, 
delle risorse umane (anche ) e del 

, la soluzione verrà cercala in nuove for-
me di sfruttamento ed emarginazione. 

a e non è in grado di dare una risposta a proble-
mi come questo. Per  la semplice ragione che è essa 
stessa il problema. o è almeno - vorrei dir e a Granelli 
- come suo attuale modo di essere, come sistema di 
potere nutrit o da un rapport o perverso tra società e Sta-
to. l che non significa demonizzare le energie popolari 
e  valori democratici che sono in essa. a semmai li-
berarli . 

Ecco dove sta la forza e la necessità di una demo-
crazia dell'alternanza e quindi di una proposta di rifor -
ma che restituisca ai cittadin i il potere di scegliere [go-
verni sulla base dei programmi . Chi sbaglia paga. Fini-
sce il trasformismo, la mediazione tra interessi diversi a 
spese delle risorse pubbliche, e quindi l'occupazione e 
lottizzazione dello Stato, e quindi la partitocrazia. Craxi 
ritien e che a tale scopo è più util e una a pre-
sidenziale? E del tutt o legittimo, ci sono grandi demo-
crazie rette in questo modo. a allora le carte in ta-
vola, dica quali dovrebbero essere  poteri del presi-
dente, chi lo controlla, chi deve diriger e l'esecutivo e 
come lo si elegge, quale ruolo deve avere il Parlamen-
to. Perché non lo fa, rifiuta  ogni sede di confronto e 
chiede solo un plebiscito? o che non lo fa perché 
il suo obiettivo non è l'alternativ a ma ricontrattar e l'al -
leanza tra e e Psi, con la variante del Quirinal e invece 
di piazza del Gesù come luogo della mediazione tra 
potentati, sempre meno esposti al controll o del Parla-
mento. E con l'opposizione sempre meno in grado di 
contare, in parte emarginata, in parte assorbita nel 

o del presidente». E vero? Non lo sappiamo e non 
dobbiamo darlo per  scontato. 

o dipende da noi, dal fatto che entri in campo 
un nuovo protagonista, con maggiore fiducia in se stes-
so e con crescente autorit à politica e morale. l ruolo 
storico-politico del Pds è difficil e ma esaltante: lavorare 
non per sé soltanto ma per  l'insieme delia sinistra, ri -
fondare noi stessi per  rifondare lo Stato democratico, e 
su questa base portar e tutta la sinistra a governare. 

o la designazione il e della a a in tv nonostante lo o 
e a di e scelto la soluzione a a tutta la a (socialisti ) 

Corsa ad ostacoli 
i : «Fai le » 

Andreott i ci riprova . i sera Cossiga gli ha conferito 
l'incaric o a formar e il governo, condizionando il 
mandato a un impegno, almeno procedurale per 
l'avvi o delle riform e istituzionali .  mandato dà ampi 
spazi di manovra ad Andreott i che oggi inizia le con-
sultazioni. Forlani sintetizza la tregua col Psi: «Nessu-
na proposta istituzionale può essere posta pregiudi-
zialmente, ma siamo aperti a esaminarle tutte». 

PASQUAL I CASCELLA BRUNO MISERENDINO 

. o ad An-
dreotti, come nelle previsioni. 

a con un «avvertenza-: si de-
ve formare un governo che uti-
lizzi l'ultim o anno di legislatu-
ra -in modo costruttivo, anche 
sul plano delle riform e istitu-
zionali, nel loro aspetti di me-
todo e di contenuto». a prima 
complicata fase della crisi è 
dunque superata e le forze del-
la maggioranza sembrano aver 
raggiunto una tregua. l clima è 
di ottimismo. a novità politica 
è che la questione delle rifor -
me istituzionali, che ha tor-
mentato le ultime due legisla-
ture, diventa una condizione 
ineludibile per  la soluzione 
della crisi. Forlani in mattinata 
ha sintetizzato cosi il compro-

messo con Craxi in materia 
istituzionale: «Nessuno può 
porre le proprie proposte in 
modo pregiudiziale, ma noi 
siamo aperti a discuterle tutte». 
l capo dello Stato ha ribadito 
in televisione le sue prerogati-
ve nella crisi, ricordando che 
sarebbe stato suo pieno diritt o 
sciogliere le camere dato che 
questo «vuol dire dar  voce al 
popolo». Qualche tensione ha 
provocato alla i la richiesta 
del Quirinale di chiedere uno 
spazio n televisione nonostan-
te l'annunciato sciopero dei 
giornalisti. Andreotti incontre-
rà oggi i partit i dell'opposizio-
ne, domani quelli di maggio-
ranza. 

4 Giulio Andreotti 

«Avete le idee » 
Cossiga a 
le e del s 

OIORQIO FRASCA POLARA 

i .  quarantacinque 
minut i fissati dal protocollo 
del Quirinal e per  l'incontr o tra 
Francesco Cossiga e la dele-
gazione del Pds (Occhietto, i 
presidenti dei gruppi parla-
mentari Pecchioli e Quercini, 
il presidente del Consiglio na-
zionale ) sono diven-
tati un'ora buona. l capo del-
lo Stato ha manifestato inte-
resse per  le proposte relative 

A causa di uno sciopero dei 
lavoratori poligrafici nel 
quadro della vertenza per  il 
rinnovo del contratto nazio-
nale di lavoro 

matt i 
non esce domani, tornerà 
in edicola lunedi. 

al processo costituente e sulle 
precise procedure ipotizzate 
dal Pds per  incardinarle. -Voi 
e il Psi - ha detto il presidente -
avete delle proposte chiare e 
ben definite.'  Siete gli unici. 
Ancora non conosco le pro-
poste della e sulle riform e 
istituzionali».Nella delegazio-
ne del Pds si è fatta strada 
l'impressione che lo stesso 
Cossiga possa in qualche mo-
do farsi garante dell'avvio del 
processo costituente in sede 
parlamentare. Anche secon-
do Stefano à (investito 
nelle settimane scorse dalle 
polemiche del presidente) 
l'incontr o è andato -
mo». 

A PAGINA 4 

«Il portaborse » 
arriv a nei cinem a 
E scoppi a 
subit o la polemic a 

a ieri nel cinema italiani // portaborse. l nuovo film di -
niele , interpretato da Nanni i (nella foto) e 
Silvio Orlando, racconta sotto una luce amara il rapporto tra 
un ministro in camera e un fantasioso professore ingaggiato 
per  senvcre i discorsi. «Non è un antisocialista», dicono gli 
autori , ma il quotidiano del Psi replica con un corsivo pole-
mico. AJesso la parola passa al pubblico, mentre la conci-
denza con la crisi di governo lo fa diventare un caso politico. 

A PAGINA 1 9 

Il card . Martin i 
replic a 
alla crociat a 
di Ratzinge r 

a Chiesa si divide netta-
mente sui temi della moder-
nità. l cardinale i alla 
«Settimana Sociale» ha repli-
cato alla crociata lanciata da 

r  «Non dobbiamo 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiuderci alle novità». Cio-
™^^™^™" ,*"™^™^^ ™ vanni Paolo  ha ancora una 
volta cnticato l'attual e sistema economico e il prevalere del 
profitto : «Solo con la solidarietà si costruisce la nuova Euro-
pa». l Concistoro si divide anche sul tema delle «sette». Pole-
miche sull'aborto. A A 8 

Uccis a a Roma 
da un maniac o 
che l'importunav a 
da vari giorn i 

a conosceva solo di vista. 
e aveva cercato di 

abbordarla. a nella sua 
mente distorta quella ragaz-
za era diventata la «sua» ra-
gazza. Perciò l'ha uccisa con 
quindici coltellate, nel quar-

— ^ ^ ^ ™ tiere di Prlmavalle, a . 
a e aveva 22 anni. , Antonio Se-

vera, 24 anni, è stato arrestato poco dopo dagli agenU , 
sono stato io, ma lei mi tradiva, mi prendeva in gin» e stata 
la sua folle giustificazione sull'accaduto, fornit a agli agenti. 

A PAGINA 7 

Walzer e 
Baudrillar d 
sul 
dopoguerra 

l dopoguerra visto dagli oc-
chi di due grandi intellettua-
li- il francese Jean Baudril -
lard e l'americano l 
Walzer. l primo si concentra 
sulla «mistificazione piane-
taria» dei media e giudica le ' 

 vicende del Golfo «un simu-
lacro di guerra». l secondo ritiene invece l'intervent o ameri-
cano «giusto» e rimprover a la sinistra » e inca- ' 
pace di rinnovare i propr i vaion davanti alle novità della sto-
ria. Quest'ultimo articolo è un'anticipazione da . , 

A PAGINA 17 

Nessun coinvolgimento «nella a civile » 

Bush: «Non possiamo 
intervenir e per  i curdi» 

A PAGINA 11 

e della Nasa sulle condizioni della . a alla fame? 

l buco dell'ozono è raddoppiato 
E dal Golfo un'altr a catastrofe 

a il buco nell 'ozono: il dato viene dalla 
Nasa. e Bush che aveva messo 
da parte i problemi dell 'ambiente si trova ora di 
front e ad una situazione drammatica. Si prevedo-
no, per  gli americani, nei prossimi cinquantanni, 
12 milion i di casi di cancro alla pelle. o i 
pozzi di petroli o del t stanno producendo 
danni incalcolabili alla stratosfera. 

A A G 

o stratosferico si 
sta deteriorando a ritmo molto 
più accelerato di quanto finora 
si pensasse, addirittur a il dop-
pio delle previsioni più pessi-
mistiche: nell'ultim o decennio 
ha raggiunto il livello spaven-
toso dell°8%. Secondo i calcoli 
dell'Agenzia per  la Protezione 
dell'Ambiente Usa, se conti-
nua cosi si raddoppicranno i 
casi di cancro alla pelle, ne 

verrebbero colpiti 12 milioni di 
americani nel prossimo mezzo 
secolo.  dati sono stati raccolti 
dai satelliti ed elaborati dalla 
Nasa. Sempre dagli Stati Uniti 
si apprende che la nube pro-
dotta dai pozzi incendiati nel 

t produrr à sconvolgi-
menti metereologici e a fame 
le spese saranno i paesi del 
subcontinente indiano che sa-
rà colpito dalla fame. 

ALLE PAGINE 12 « 1 0 

A sesso degli italiani 
Sogni, e 
e molte i 

MARCELLACIARNELLI GIAMPAOLOTUCCI A PAGINA» 

i , noi laidi o un po' di più 
 Quanti saremmo in più 

ogni anno sulla Terra se di un 
tratto , folgorati dalla fede, ob-
bedissimo in massa alla chia-
mata del cardinale ? 
Quaranta milioni , poiché tan-
te parrebbero le gravidanze 
non portate a termine? No, 
molti di più. forse quattrocen-
to milioni , forse mezzo miliar -
do, dato che ogni contraccet-
tivo definito dal prefetto della 
fede «antl-nklatorio», è un'ar-
ma omicida. Come un coltel-
lo, come una pistola. Anzi più 
vile. E la povera «arancia blu» 
che ci nutre, da dove spreme-
rebbe nuove risorse per  farci 
sopravvivere? e dirlo , 
salvo un piano provvidenziale 
imperscrutabile agli occhi 
troppo terreni di demografi e 
ambientalisti. 

l Concistoro straordinari o 
ci annuncia la «ripresa gioio-
sa» del valore della vita per 
ogni uomo, «povero, debole, 
sofferente». È una vita senza 
corpo, però. O meglio dove il 
corpo e solo tabernacolo del-
l'anima. a Chiesa, quando vi 
riesce, prowedera a ripararl o 
dalle ingiustizie degli uomini, 
mai a correggere la crudezza 
del destino con la scelta o con 
la scienza. Gli indizi? li giudi-

zio sul femminismo e quello, 
credo mai fino ad ora cosi se-
vero, sulla medicina moder-
na. 

Quanto al femminismo, al-
cuni commentatori hanno 
creduto di cogliere una con-
danna senza appello. Non mi 
pare. Qui la spada del soldato 
della fede si fa sottile e distin-
gue fra «un certo tipo di fem-
minismo, basato sugli stessi 
presupposti utilitaristic i del 
maschilismo, che invece di li-
berare la donna coopera al 
suo asservimento» e «l'autenti-
co femminismo della promo-
zione della donna». Come già 
nella s mater» e 
nella s dignitatem» è 
propri o il corpo punto di di-
scrimine. a Chiesa sembra 
avere l'ambizione di prorruo -
vere un suo «certo tipo di 
femminismo, purché sia forte-
mente spiritualista, purché 
faccia ammenda della sua ter-
rigna origine di movimento 
nato contro la maternità co-
me destino, purché traduca la 
differenza sessuale in una di-
gnità celestiale, insomma il 
progetto non é quello di riba-
dir e complementarità o subal-
ternità, ma di costruire l'ege-
monia di una cultura antimo-
demista fra le donne. Che sia 

davvero possibile, almeno nei 
nostri paesi, è altra cosa. 

Forse più radicale é la con-
danna di alcuni aspetti della 
medicina moderna. Sulla spe-
rimentazione sugli embrioni 
la posizione della Chiesa era 
già noia, ma qui il linguaggio 
fortemente giudicatorio -

i selettivi», «cavie», «eli-
minazione sistematica» - ta-
glia ogni ponte con il pensiero 
teologico più avanzato e dia-
logante. Per  esempio a propo-
sito di quella soglia del quat-
tordicesimo giorno dello svi-
luppo embrionale in cui gli 
embrioni gemelli non si sono 
ancora separati, non è ancora 
comparso il tubo neurale, non 
vi è distinzione fra feto e an-
nessi embrionali, una soglia 
insomma che aveva fatto spe-
rar e in momenti di discussio-
ne più serena nella concilia-
zione fra diverse culture: quel-
la laica e cristiana del rispetto 
per  la vita, quella femminile 
che ha a cuore la massima an-
ticipazione del trauma dell'in -
terruzione di gravidanza e 
quella della miglior  cultur a 
medica che non persegue lo 
sviluppo della scienza purché 
sia. 

MARIELLA QRAMAQUA 

Ancor  più straordinaria è la 
sostituzione dell'espressione 
di morte cerebrale, definibile 
con parametri scientifici con-
divisi dall'inter a comunità in-
temazionale, con quella di 

e caldo», carica di 
evocazioni agghiaccianti, da 
atroci storie gotiche. Partico-
larmente stupefacente perché 
rappresenta un'inversione ra-
dicale della cultura cattolica 
italiana, persino troppo corri-
va nel collocare il problema 
dei trapianti , più nell'ambito 
della generosità e dell'oblati-
vita, che in quello del consen-
so, del rispetto delie garanzie 
e delle diverse sensibilità cul-
turali . 

Sono sollevata di condivi-
dere con un credente come 
Sergio Quinzio  Stampa 5 
aprile) il disagio profondo 
che mi nasce dall'assimilazio-
ne di tutti questi problemi alla 
guerra. Ai miei occhi, l'equi-
parazione dell'atto consape-
vole e preordinato di dare la 
morte con le mille contraddi-
zioni del mondo moderno e le 
loro diverse soluzioni, non 
rende l'affresco complessivo 
più nobile, ma anzi annacqua 
la condanna più significativa. 

Polemizzare con la Chiesa? 
, come mille volte, al 

cardinal Biffi che gli aborti in 
a sono di recente diminui-

ti del 26,8% propri o in forza di 
una civile legge dello Stato 
(rapporto e o ? 

i sembrerebbe di prosciuga-
re il mare con il cucchiaino. 
Apprezzare la difesa dei de-
boli e il messaggio di pace e 
fare con il magistero della 
Chiesa il nostro patchwork, 
scegliendo  pezzetti che più 
ci piacciono? Non credo. a 
Chiesa ha diritt o al suo magi-
stero, ma noi laici ci meritia-
mo qualcosa di più di un pat-
chwork. 

Troppi e troppo in fretta 
hanno dichiarato il limit e del-
la politica e del pensiero lai-
co. Sono questi i contenitori 
più ampi entro l quali religioni 
e punti di vista sistematici sul-
la storia e sull'uomo combat-
tono la loro battaglia delle 
idee. Guai a temerne la fred-
dezza formale e a illudersi, 
per  ansia o per  generosità, 
che si possa rovesciare il pun-
to di vista. n questa diversa vi-
sione del mondo i mali socia-
li, comprese le storture del 
progresso umano, si correg-

gono e si contengono. Non si 
estirpano per  proclama. Per 
chi ha troppa sete di assoluto, 
oggi la fonte che si offre nel-
l'Occidente moderno è pro-
babilmente una sola. Bere di 
quell'acqua, per  chi ci crede. 
è mouvo di trasfigurazione. 

a per  chi non ambisce a tra-
sfigurare se slesso e  mondo. 
anzi ha fiducia nelle capacita 
trasformative del suo sguardo 
terreno, meglio resistere un 
poco alla sete, anche quando 
l'afa t grande e la gola é sec-
ca. 

E' i n ed ico la i l n u m e ro di Apr i l e 

BUONO 
« di cdlmentazlon*  naturai * 

E SENZA E 
C o me n on smar r i r s i 

ne l l a g i u n g la de l le c u r e d i m a g r a n t i 

COSA E E 
A A 

ConstgU praUd per  affrontare un problema sottovalutato 

n regalo: 

O 

a seminare o 

 tecniche nuove 



POLITICA INTERNA 

Cossiga: e e pe e 
alle modifiche istituzionali dopo il '92» 
l capo del : «Novità nella continuità» 

i a : i a e tutto» 

Toma Andreotti , ma «vincolato» 
o del : e le . » Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

e Gallo 
«Cossiga ha il e 
di e le » 
WB . l professor  Ettore 
Callo, presidente della Corte 
costituzionale, ospite della 
trasmissione a doman-
da*, interviene sulla contro-
versa questione se lo sciogli-
mento delle Camere com-
port i o meno anche una re-
sponsabilità del governo che 
controfirm a l'atto . 

Esistono atti del capo dello 
Stato - sostiene il prof. Callo 
- in cui la controfirm a del 
presidente del Consiglio non 
solo è indispensabile, ma 
rappresenta il modo attraver-
so il quale il governo assume 

la responsabilità dell'att o 
stesso. Nel case dello sciogli-
mento delle Camere invece -
prosegue il prof. Callo - la re-
sponsabilità del presidente 
del Consiglio, anche se que-
sti controfirma , non può es-
sere chiamata in causa, per-
chè è una prerogativa del ca-
po dello Stato. 

o allo stato di salu-
te di quella che viene definita 

a prim a repubblica», e che 
molti danno per  «malata», 
Callo rileva che a suo giudi-
zio questa è «una malattia 
guaribil e e reversibile». 

DIARIO 
DELPALAZZO 

O 
O 

 il o 
un o nuovo 
e accidentato 

: Andreotti , dentro il pentapartito. Un esito 
preannunciato, quasi obbligato, ma con qualche appendice 
imprevista: quella del vincolo sulle riform e istituzionali. 

o che prima voleva soltanto un rimpasto, poi avrebbe 
anche fatto un rimpastone, ha dovuto suo malgrado passare 
attraverso una crisi di governo vera e propri a e adesso si tro-
va ad affrontar e il passaggio più difficile . e riempir e di 
contenuti istituzionali, validi e credibili , le sue famose sche-
de. Anche questo e un paradosso ma, tutto sommato, un ef-
fetto positivo di questa crisi. o che ha fatto della ma-
novra politica, spesso di corto respiro, l'arm a del suo potere 
di governo, e di corrente, deve affrontare, invece, i nodi isti-
tuzionali della Prima . o che più di ogni al-
tr o e figli o della Prima a e in essa ha prosperato, 
che. n gran parte, in special modo nei suoi difetti e nelle sue 
degenerazioni, ha collaborato alla sua costituzione materia-
le, deve adesso cercare di uscirne, bene, in piedi, se può a 
testa alta. All e sue spalle, infatti , sta non solo  presidente 
della , ma si trovano, per  quanto divisi sulle pro-
poste concrete e sul metodo,  segretari dei tre maggiori par-
titi . Tutt i e tre, persino quello della , non possono più e 
non vogliono più eludere la riform a della Costituzione. Tutt i 
e tre. pertanto, Forlani, Craxi e Occhietto, giudicheranno e 
valuteranno Andreotti , anzitutto per  le sue proposte di meto-
do, di procedura e di sostanza. a poi anche per  la sua ca-
pacità di individuar e  punti di equilibri o sui quali costruire la 
Seconda . 

, Andreotti ricomincia un percorso accidentato, 
un percorso non voluto, su un terreno che non gli è mal pia-
ciuto e che ha sempre considerato di scarso interesse e di 
poca rilevanza. Sperava, avendo percorso tutto il cursus ho-
norum della Prima , dì giungere senza ulterior e 
colpo ferir e fino alla vetta, alla presidenza della . 
Era convinto che il suo ultim o governo fosse tale propri o 
perché era il miglior  trampolin o di lancio per  salire più in al-
to. Adesso, il suo ultim o governo costituisce per  lui la prova 
più difficil e e pud risultar e anche il punto di blocco definiti -
vo per  la sua carriera. 

Andreott i ha un'enorme fiducia nelle sue capacità e una 
limitat a considerazione delle capacità degli altri . Anzi, e si-
curo che gli altr i commetteranno, prima o poi, degli error i e 
che lui potrà approfittarne . a un conto è l ì manovra politi -
ca, dove i margini di incertezza sono alti e i criter i di valuta-
zione comunque opinabili . Un conto è la rilorm a delle -
zioni, dove lo spazio per  il compromesso è limitat o e le pro-
poste non possono essere troppo vaghe, in particolare 
quando tutta l'attenzione si concentra su di esse. E improba-
bil e che Andreotti abbia un colpo d'ala personale. È molto 
più probabile che, nei prossimi giorni, tenti una sintesi, forse 
al ribasso, delle proposte finora presentate da altr i (ed è si-
curo che cercherà di lanciare un ponte anche al Pds). Forse 
la sintesi, più o meno creativa, potrà valere per  trovare meto-
do e procedure, per  passare dalle attuali proposte: commis-
sione autorevole, tavola rotonda, comitato di esperti, nuova 
assemblea costituente, ad una sede appropriata in cui tutt i si 
sentano sufficientemente tutelati e tutt i possano mostrare, 
se ne hanno, le loro carte. Più complicato sarà enucleare le 
riform e vere e proprie, soprattutto quelle che conducano ad 
un'altr a , ugualmente più democratica, più ca-
pace di decisioni, in grado di esaltare la competizione fra 
persone, programmi, coalizioni, di portare a n Europa. 

Al momento, dovendo avventurarsi in previsioni, è pensa-
bile che Andreotti voglia guadagnare tempo con le procedu-
re lasciando al libero e lento gioco della politica e dei politi -
ci di fare il resto. n fondo, il suo obiettivo rimane ancora 
quello di arrivar e ben piazzato al giugno del 1992. Comun-
que sia. però, anche allora il tema delle riform e istituzionali 
sarà sul tappeto, ancora più visibile e ancora più drammati-
co. E Andreotti potrebbe, allora, rappresentare non la solu-
zione, ma un problema da eliminare. 

La a fase della i è . i ha ot-
tenuto i a da Cossiga o a e il go-

. a il mandato ha una condizione: questo go-
o à , almeno dal punto di vista delle 

, l'ite  delle e istituzionali. l clima è 
di ottimismo. La a i sancita da : 
«Nessun o può e i i i in modo 

, ma siamo i a i tutti» 

BRUNO MISERENDINO 
. e un go-

verno che utilizzi l'ultim o anno 
della decima legislatura in mo-
do costruttivo e con fini , pro-
grammi e impegno proporzio-
nati alle esigenze gravi del Pae-
se, anche sul piano delle invo-
cate riforme  istituzionali, nei 
loro aspetti di metodo e di 
contenuto...». l Quirinal e rias-
sume cosi, nel comunicato uf-
ficiale di investitura, i termini 
del mandato affidato ieri sera 
ad Andreotti . É andata dunque 
come si prevedeva da qualche 
giorno. Andreotti ha ottenuto 
"incaric o ma con una condi-
zione di base: che riesca a for-
mare un governo che segni 
l'avvio, almeno sul piano pro-
cedurale, delle riforme  istitu-
zionali. £ una condizione rigi-
da? n realtà il «vincolo» posto 
da Cossiga ha più l'ari a di una 

» e sembra comun-
que sufficientemente generico 
per  dare il più ampio spazio di 
manovra al presidente incari-
cato. 

a prima fase della crisi è 
superata, i problemi iniziano 
ora, quando Andreotti dovrà 
fare i conti con i partners della 
maggioranza per  i passi con-

creti da fare, nella spinosa ma-
teria istituzionale. a l'atmo-
sfera, ieri, era di grande ottimi -
smo sulla riuscita del tentativo. 
Andreotti inizia oggi stesso le 
consultazioni con 1 partiti , e 
conta di presentare il governo 
alle Camere in capo a una de-
cina di giorni. a svolta è avve-
nuta tra mercoledì e giovedì 
quando si sono composte in 
qualche modo le contrapposi-
zioni tra e e Psi, per  fare po-
sto a un compromesso giudi-
cato accettabile da tutti . Forla-
ni non oppone un no pregiudi-
ziale all'idea di un referen-
dum, sia pure alla fine di un 
percorso parlamentare, Craxi 
non respinge più pregiudizial-
mente  ipotesi di una commis-
sione che avvìi e prepari una 
legislatura costituente. 

e dichiarazioni rese da An-
dreotti e subito dopo da Cossi-
ga confermano le impressioni, 
il presidente incaricato si dice 
convinto che «la concordia di 
principi o riaffermat a dai cin-
que portit i della maggioranza 
dovrebbe aiutare a Tar  uscire 
dalla crisi abbastanza rapida-
mente in uno spirit o di novità 
nella continuità». Ci sono prò-. 

blemi urgenti in campo econo-
mico, dell'ordin e pubblico, sul 
piano intemazionale - afferma 
Andreott i - e vi e poi «la giusta 
richiesta di una procedura vali-
da per  affrontar e concreta-
mente le riform e che in molti 
campi sono essenziali e non 
differibili» . Andreotti interpreta 
cosi il mandato di Cossiga a 
proposito delle riform e istitu-
zionali: o fare quello 
che è possibile ora e preparare 
con cura l'unidicesima legisla-
tura repubblicana facendo del 
'92-93 un momento di svolta e 
di modernizzazione della vita 
italiana». 

, dunque, è pre-
so. Cossiga ha l'ari a soddisfat-
ta.  partil i della maggioranza, 
secondo una sua espressione, 
hanno mostrato di avere a 
cuore il «restauro» della casa e 
nessuno, nonostante  molti ti-
mori, ha finora «aperto il gas». 
E il presidente della -
ca ha l'ari a di essere molto 
soddisfatto anche degli incon-
tri con l'opposizione, e in par-
ticolare col Pds, per  quanto di 
costruttivo è emerso in fatto di 
proposte istituzionali. i mat-
tina si é detto «sereno, anzi più 
sereno di prima» per  come 
stanno andando le cose. -
vanti alle telecamere, poco do-
po le 20, ha rilasciato con aria 
egualmente soddisfatta una 
lunga dichiarazione che è an-
che una messa a punto sui 
suoi compiti istituzionali e una 
risposta alle polemiche solle-
vate due settimane fa all'inizi o 
della crisi da altre sue dichiara-
zioni. Cossiga ricorda che la 
nomina del presidente del 
consiglio e la formazione del 

governo sono di sua compe-
tenza esclusiva, ma ricorda an-
che che il governo, per  eserci-
tare le sue funzioni, deve gode-
re della fiducia delle due Ca-
mere e che con il dibattit o in 
Parlamento si soddisfano «pie-
namente le esigenze e le pre-
rogative parlamentari». 

a il punto centrale della di-
chiarazione di Cossiga riguar-
da il suo potere di sciogliere le 
Camere. l presidente della re-
pubblica stavolta si limit a ad 
affermare che «lo scioglimento 
anticipalo è in realtà il deferire 
al popolo la decisione della 
formazione di nuove maggio-
ranze e nulla può essere più 
democratico, in regime demo-
cratico, che convocare la gen-
te e farla votare liberamente...» 

a aggiunge subito che è «più 
fisiologico» fare in modo che le 
legislature giungano alla loro 
scadenza naturale e che quin-
di il capo dello Slato si è ado-
perato a questo scopo. l punto 
chiave è alla fine: -Una fase 
important e e terminata...ho in-
vitato il presidente incarica-
to..ad affrontar e , come è or-
mai invocato da anni da più 
parti sul piano se possibile dei 
contenuti, certamente del me-
todo, la soluzione dei proble-
mi istituzionali in modo tale 
che nella prossima legislatura 
sia possibile giungere alle rifor -
me che sono considerate ne-
cessarie...» 

a giornata del «restauro» 
era iniziata nel migliore dei 
modi. All'uscit a dal colloquio 
con il capo dello Stato la dele-
gazione socialista compariva 
ncoperta di piccoli doni del 
presidente. Ai capigruppo Ca-

l Psi resta inquieto: «Sulle riform e un successo con dei rischi...» 

a a lo o si sposta 
sui meccanismi costituenti ; 
Si doveva  tutto con un ò o -
stone». l o a a sospet-
ta che sia una i d'Egitto». a il mandato affidato 
da Cossiga ad i è condizionato anche dalle 
«invocate  istituzionali». E a c'è appena 
un viatico . Su dove e a cosa debba -

, Oc e i hanno posizioni . Fino a che 
punto conciliabili al tavolo di ? 

PASQUALI CASCELLA 
. £ ottimista Arnal -

do Forlani, è ottimista Ciriaco 
e . Soprattutto e ottimista 

Giuli o Andreotti , che pure ha 
ricevuto al Quirinal e un man-
dato condizionalo anche alle 

e riforme  istituzionali, 
nei loro aspetti di metodo e di 
contenuto». Solo che il tentati-
vo del presidente incaricato 
ha. per  ora, soltanto un viatico 
procedurale. a novità è un'al-
tra, tutta politica. E a due fac-
ce. a prima è che la questione 
delle riform e istituzionali, che 
ha tormentato le ultime due le-
gislature, diventa una condi-
zione includibil e per  la solu-
zione della crisi. E questo è 
vantato dai socialisti come un 
propri o successo. «Altro che 
rimpasto o rimpastone», dice 
Giuli o i . -
piacimento di Fabio Fabbri ad-
dirittur a non ha freni: a que-
stione della rinascenza istitu-
zionale, finora considerata 
materia off limit s o guardata 
dalla maggioranza del ceto 

politico come eresia e bestem-
mia, è ora per  tutt i al centro del 
dibattito». Troppa enfasi, tanto 
più eccessiva alla luce del «ri-

- schio» che il capogruppo dei 
senatori socialisti si premura di 
sottolineare che «di front i agli 
sforzi di tanti neofiti, ci si perda 
in un labirint o di proposte». 
Tutt a quell'enfasi serve forsea 
coprir e l'imbarazzo di dover 

'  comunque percorrere un per-
corso scomodo? Perchè - ed è 
l'altr a faccia della novità - il di-
battit o sulle riform e istituziona- -
li, a questo punto, non riguar-
da solo la soluzione della crisi 

.di governo, e quindi unica-
mente i cinque paniti della 
maggioranza, ma comincia ad 
avviarsi sul binario parlamen-
tare, per  cosi dir e parallelo, 
grazie anche alla spinta ricevu-
ta dall'iniziativ a del Pds. Non a 
caso il presidente della -
blica, in varie occasioni e con 
diversi interlocutori , ha dato 
atto della organicità della pro-
posta di un processo costi-
tuente che Achill e Occhetto ha 

ieri portato al Quirinale. Una ' 
proposta con cui anche il go-
verno che Andreotti tenterà di 
formare, che non è certo l'au-
spicato governo di garanzia, 
dovrà misurarsi. Tanto più 
quando ciò che la maggioran-
za saprà concordare, sempre . 
che ci riesca, dovrà essere ri- , 
versato in Parlamento, dove il 
Pds oggi e il Pei ieri hanno 
sempre assolto a un ruolo de-
terminante.  due diversi binari 
potranno procedere paralleli o 
sono destinati a scontrarsi? 
Soltanto due anni fa il Psi die-
de fattola al governo di e -
ta per  bloccare la proposta di 
un confronto istituzionale tra
tutt e le forze democratiche sul- . 
la base del semplice sospetto 
che a quell'altr o tavolo potesse 
surrettiziamente formarsi una 
maggioranza parallela. Ora i 
socialisti accettano una solu-
zione proceduralmente analo-
ga senza fare una piega? l 
punto fondamentale - rispon-
de i o - è partir e da -
una posizione di maggioranza, 
se ce l'ha». a la risposta vera 
verrà solo quando si scopriran-
no le carte al tavolo di trattati -
va, compresa quella della pre-
sidenza del Consiglio nella 
prossima legislatura che il Psi 
può ottenere sulla base del fa-
moso patto propostogli a suo 
tempo da Forlani, ma che può 
anche avere interesse ad otte-
nere per  guidare una fase poli- -
tica comunque in movimento, 
soprattutto dopo la trasforma-
zione del Pei in Pds. 

Fatto è che la stessa proce-

dura costituente, chiave di vol-
ta di questa crisi, resta ancora 
da perfezionare e definire nei 
suoi sbocchi. Non tanto per 
quest'ultimo scorcio della legi-
slatura, dove la commissione 
autorevole» di cui ha parlato il 
segretario de potrebbe essere 
costituita unificando le due 
commissioni Affar i costituzio-
nali della Camera e del Senato 
in modo da appianare le resi-
due divergenze sul bicamerali-
smo, sul regionalismo e sui 
meccanismi, elettorali, attual-
mente n discussione nell'una 
o nell'altra , cosi da consentire 
una rapida approvazione in 
aula di questi provvedimenti. 

e maggiori incognite si con-
centrano sulla preparazione 
della fase costituente, quella in 
cui il Parlamento dovrebbe im-
pegnarsi nei primi due anni 
della prossima legislatura. Su 
questo si naviga in mare aper- . 
to. 

Forlani non ha chiarit o più 
di tanto la sua «apertura» al Psi. 

a solo confermato che si può 
discutere «in modo serio» an-
che la proposta di un referen-
dum consultivo (il propositivo 
e ormai accantonato) sulla 
forma della a che 
Craxi ritiene debba essere pic-
sidcnziale. a nella e si di-
scute, e non pare che l'ostilit à 
a quel referendum sia meno ri-
gida. Più disponibile, in diversi 
frangenti, si è mostrato An-
dreotti , ma Forlani assicura 
che il presidente incaricato si 
sta muovendo «in sintonia» 

pria e Fabbri il capo dello Stato 
ha regalato un libr o del poeta 
sardo Balnzu Cossiga (è un 
suo antenato) dal titol o «su 
poeta crislianu», al segretario 
socialista un volume sul catto-
licesimo liberale e una cravatta 
rossa, di quelle che piacciono 
al leader  del garofano. n clima 
la dichiarazione di Capria: 

o confermato la linea 
dei socialisti che è una linea di 
disponibilit à e dialogo ma nel-
lo stesso tempo preoccupata 
che l'ultim o anno della legisla-
tura sia effettivamente utilizza-
to nel modo migliore. Per  que-
sto è necessario che venga in-
dicata la via attraverso la quale 
fare avanzare concretamente 
un processo di e riform e 
istituzionali». Conclusione: ai 
socialisti va bene un Andreotti 
bis imperniato su «un pro-
gramma convincente". Qual-
cuno chiede: a quale è la via 
socialista alle riform e istituzio-
nali?» Craxi risponde: «Buon 
giorno, buon o 
Occhetto, tocca a Forlani dare 
il senso dello scampato peri-

colo : i pare che siamo a 
buon punto - esordisce - l'e-
same che è stato fatto con i 
cinque partit i ha messo in evi-
denza la disponibilit à costrutti-
va. Sui temi istituzionali ripeto 
quello che ho già detto: che 
c'è stata una convergenza di 
opinioni sul fatto che nessun 
partit o possa proporr e i propr i 
progetti in modo pregiudiziale 
e condizionante rispetto alla 
formazione del governo. C'è 
l'impegno comune a ricercare 
le procedure, i metodi che 
consentono di fare uscire que-
sto confronto da imposatazio-
ni di carattere generale e spes-
so generico e possono aprir e 
prospettive di concretezza...» 

a i referendum in queste pro-
cedure continuano a non es-
serci per  la ? : -Noi 
siamo aperti a discutere in 
modo aperto tutte le propo-
ste». E Forlani va più in là: af-
ferma che il confronto avverrà 
in sede parlamentare (quindi 
anche con l'opposizione) .
giornalisti insistono: conferma 
il no ai referendum? : 

» 

Giulio Andreotti 

con il partito . E a piazza del 
Gesù si ritiene che tutto debba 
. imperniarsi sul Parlamento-co-
stituente (e non -precisa For-
lani prendendo le distanze 
dalla proposta di o -
nazzoii - con una assemblea 
distinta). n Parlamento ogni 
partit o dovrebbe presentare le 
propri e proposte di riforma , 
qui si dovrebbero cercare gli 
accordi possibili e tradurl i in 
provvedimenti legislativi che 
alla fine sarebbero sottoposti 
al giudizio popolare. Si imma-
gina, quindi, una sorta di refe-
rendum deliberativo, sulla fal-
sariga di quello a suo tempo 
proposto da Nilde lotti . a 
preoccupazione - si dice a 
piazza del Gesù - resta quella 
di salvaguardare il sistema rap-
presentativo rispetto a tenta-
zioni plebiscitarie. 

a anche il Psi non si smuo-
ve. e i : «Siamo 
sensibili a ogni proposta che 
consenta di sbloccare il siste-
ma e creare le condizioni di 
una seconda , an-

che se sono soltanto procedu-
rali . Però finora se ne sono 
ascoltate soltanto di farragino-
se e generiche». Una condizio-
ne, comunque, il vicesegreta-
rio  socialista la pone: «Proprio 
perchè si tratt a di cambiare la 
Costituzione e di aprir e una fa-
se politica complessa e impe-
gnativa, serve un orientamento 
chiaro del corpo elettorale, al-
triment i il Parlamento rischia 
di rimanere paralizzato». E, in-
somma, la richiesta di abbina-
re alle prossime elezioni anche 
un referendum consultivo, -su 
quesiti diversi e concordati», 
per  poi affidarne il risultato al 
Parlamento-costituente. Se il 
Psi non la agita soltanto per  al-
zare il prezzo, ma la trasfor-
masse in una condizione ulti -
mativa, la stessa crisi rlschie-
rebbe di tornare al punto di -
partenza. a si dice che An-
dreotti ha in serbo una carta 
segreta. Vero o falso? l presi-
dente incaricato risponde: -E 
se fosse segreta come potrei 
svelarla?». 

e di tensione e di e pe  il e in tv 
11 capo dello Stato ha voluto 
parlare davanti alle telecamere 
nonostante uno sciopero in corso 
Contatti frenetici con viale i 
A sera l'accordo. Comunicato Fnsi 

SILVIA GARAMBOIS 

§ . e sono Ange-
lini e Colavolpe?». a domanda 
degli addetti al Quirinal e in 
questi giorni è suonala come 
un tormentone ai giornalisti 
della carta stampata, ai quali 
veniva continuamente chiesto 
dei colleglli della tv. Cossiga 

aspettava le telecamere. , 
giorno di sciopero per  i giorna-
listi televisivi e giornata decisi-
va per  il Quirinale, la tensione 
è salita ora dopo ora. l presi-
dente della a voleva 
parlar e in televisione, intervi -
stato dai giornalisti . e non 

solo annunciare l'incaric o per 
il nuovo governo. Non gli ba-
stava il dettato dell'articolo  22 
della convenzione , 
che prevede la possibilità per  i 
presidenti della Camera, del 
Senato, del Consiglio e della 

a di intervenire in tv 
- in occasione di un black out 
informativ o - per  questioni di 

e urgenza»; possibi-
lit à che Bettino Craxi, nell'84, 
da presidente del Consiglio, 
aveva utilizzato per e 

a della sua visita a -
la dove aveva parlato di Gari-
baldi... 

e telefonate del Quirinal e 
sono incominciale dal primo 
mattino: alle dieci già veniva 
contattato il direttor e del Tg3, 

Alessandro Curzi (ieri era stato 
alfidato infatt i a questa reda-
zione il notiziari o delle 20, a 
reti unificate, stabilito dalle 
norme di autoregolamentazio-
ne dei giornalisti . . a 
quanto pare, la rete telefonica 
Quirinale-vial e i è stata 
calda per  tutta la giornata, 
mentre nella sala stampa del 
Quirinal e e in quella di -
citori o il nervosismo cresceva 
tra i giornalisti della carta 
stampala per  i -silenzi, di Cos-
siga che aspettava la tv. 

Solo a sera l'accordo, dopo 
una serie di comunicati (la Fn-
si ricordava che «il messaggio 
del presidente «non è da inseri-
re nei tg» ma «è previsto e attie-
ne alla convenzione tra lo Sta-

to e la concessionaria radio-te-
levisiva»): alle 20 sarebbe an-
data regolarmente in onda la 

» di 5 minuti del Tg, 
quindi sarebbero stali trasmes-
si i messaggi di Cossiga e di 
Andreotti , registrati. a non 
era ancora finita. 

o che era circolata, per 
molte ore. la notizia che Cossi-
ga aveva convocalo al Quirina-
le per  questa mattina il presi-
dente della Commissione par-
lamentare di vigilanza sulla 

, Andrea Borri , il direttor e 
generale Gianni Posquarclli e il 
presidente Enrico , a 
tarda sera un colpo di scena. 

o aver  conferito alle 18,45 
l'incaric o ad Andreotti , il presi-
dente della a ha ri-

cevuto il solo a (che ri -
troverà oggi a Perugia alla ma-
nifestazione della i -
fiction»). Tema dell'incontro , 
si dice, la convenzione Stato-

i e la quantità di informazio-
ne che i giornalisti dovrebbero 
fornir e anche nel giorni di 
sciopero. Questa mattina ne 
parlerà anche con Posquarclli. 

Nel suo discorso in tv Cossi-
ga ha detto di aver  voluto 'ri -
spettare l'agitazione in corso 
dei giornalisti radio e tv» e di 
aver  perciò sfruttato la nonna 
della convenzione i 

è ritengo - ha continua-
to - di dover  comporre gli inte-
ressi dei giornalisti v con
diritt i dei cittadini per  unj  pie-
na informazione». l segretario 

Venti i 
pe e 
Giulio

 15 marzo. Può es-
sere considerata questa 
la data d'inizi o della cnsi. 
Craxi, all'assemblea na-
zionale del Psi, dice cosi: 

a compagine di gover-
no è esausta. Ne occorre-
rebbe un'altra». A giudi-
care dalle sue parole, pe-
rò, Craxi, almeno all'ini -
zio non liquida Ardreolti : 
«Non credo che debba 
scendere a terra il mac-
chinista». 
22 marzo. C'è anche, 
però, chi data l'-inizi o 
della fine» dell'Andreott i 
V  nel prim o giorno di 
primavera. Quando l'or -
mai imprevedibile Cossi-
ga, fa sapere - attraverso 
un'agenzia di stampa vi-
cina al Psi, che a sua vol-
ta cita «fonti vicine ai Qui-
rinale» - di avere dubbi 
sull'opportunit à del rim-
pasto. 
23 marzo. Cossiga repli-
ca. Alla Fiera di , 
convoca i giornalisti 
(quelli televisivi, gli altr i 
sono in sciopero) e apre 
di fatto la crisi. i gover-
no e - c'è chi dice - istitu-
zionale. l Presidente del-
la a rivendica a 
sé. infatti , il «diritt o di 
sciogliere le Camere, an-
che contro la volontà del 
Parlamento». Andreotti è 
sempre all'estero: stavol-
ta da Bush. a Wha-
shington dice che lo scio-
pero dei giornalisti «viene 
a proposito». 

25 marzo. l Psi sposa 
«ufficialmente» le tesi di 
Cossiga. n un lungo co-
municato, i socialisti si 
«appiattiscono» sul Quiri -
nale. Cossiga si mostra ir-
requieto: con un'altr a no-
ta «espelle» il Pri dal go-
verno. ?  djbb i di 

a a sull'operato del 
Presidente. 
26 marzo. Andreotti fa 
sapere di voler  ancora 
provare a guidare un'o-
perazione-morbida, ma 
Craxi , da Pescara taglia 
corta a quale rimpa-
sto d'Egitto!». 
27 marzo. Vertice di 
maggioranza. Prende at-
to della volontà del Psi. 
ma soprattutto i segretari 
dei 5 partit i decidono le 
procedure da adottare. 

, insomma, che 
il Parlamento non discu-
terà di crisi. Ora. pero in 
campo c'è un'altr a pro-
posta: queila del Pds. Oc-
chetto dice cosi: «Utiliz-
ziamo quest'anno per  de-
finir e sedi, strumenti e 
procedure di un percorso 
costituente» per  rifondar e 
io Slato. È la proposta di 
un governo di garanzia. 
28 marzo. Andreotti va 
al Senato e fa un breve di-
scorso. Ad ascoltarlo c'è 
un'aula semivuola: il Pds 
l'ha abbandonata per 

Srotesta. 
aprile . Cominciano le 

consultazioni «anomale» 
di Cossiga. Che sente su-
bito  segretari del penta-
partit o più Andreotti . l 
Quirinal e si giustifica: 

o detto di voler 
continuare assieme... ». 
5 apri le . Cossiga dà il 
reincarico al presidente 
dimissionario. a l'An -
dreotti  è ancora lonta-
no. 

dell'Usigrai. Giuseppe Giulietti . 
subito dopo ha commentato: 

l diritt o dei cittadini non è le-
so dal giornalisti ma dalle pre-
giudiziali degli editori. i au-
guro che il nuovo governo si 
appresti a rimuoverle-. 1 gior-
nalisti di "Autonomi a e solida-
riet.V hanno sottolineato che 
la riehk'sln di ) e An-
dreotti di chiedere l.i tr.i-.mis-
sionc- dello piopno dichiara-
ziom h.i r.ippresonlaio un so-
stanzilo o .il dirut o di 
sciopero dei giornalisti: «Se 
davvero lo più alte automa dol-
io Slato hanno a cuore il dintt o 
ali informazione uiva mossi» 
spora loro nello prossime oar 
sollecitare gli editori affiin'lu. » 
recedano dalle loro posizioni 
di chiusura». 

l'Unit à 
Sabato 
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crisi 

POLITICA INTERNA 

Clima distensivo nel colloquio col presidente 
«Voi e il Psi siete gli unici ad avere 
proposte definite in materia istituzionale» 
Garanzie per  un confronto parlamentare 

l disgelo tra Cossiga e il Pds 
» pe  il e la a Occhetto 

Occhetto a Cossiga: no a elezioni anticipate e avvio 
immediato del o di a istituzionale. -
menti non e senso e un . o 

» del capo dello Stato pe o o 
dal s che fa o sul . Le e à 
pe  la fine della : o , 
occupazione, Sud, sanità, lotta alla à e i 
impunite. o con ? . 

, t quarantacinque 
minut i fissati dal protocollo del 
Quirinal e per  rincontr o tra 
Francesco Cossiga e la delega-
zione del Pds (Achill e Occhet-
to,  presidenti dei gruppi par-
lamentari Pecchioli e Quercini, 
0 presidente del Consiglio na-
zionale, Stefano ) sono 
diventati un'ora buona: quasi 
una riunion e di lavoro, si è più 

1 tardi sottolineato a Botteghe 
Oscure. e si è molto -
to sul (atto che il capo delio 
Stato ha mostrato grande inte-
resse per  le proposte relative al 
processo costituente; che «si è 
ragionato molto» sulle precise 

procedure ipotbzate dal Pds 
per  incardinarlo , che il clima 
complessivo o è 
stato molto costrjttivo . E diste-
so. Naturalmente c'era molta 
curiosila, tra  cronisti che af-
follavano l'anticamera della 
Vetrata, su come fosse andato 
il primo ritrovarsi  di Cossiga e 

à intomo a un tavolo -
un tavolo ovale, puro stile ro-
cocò, ricoperto di panno rosso 
- dopo le vivaci riolemlche de-
gli ultimi mesi. , ha 
risposto con un disarmante 
sorriso il presidente del Pds 
che poco prima avev.i siglato 
l'incontr o con una stretta di 

IL MIO 
PROGRAMMA 

PAOL O 
L I O N 

Cambiare lo Stato 
dimenticando 
i 

i Non ho un «mio» programma per  11 Pds, n genera-
le né per  la parte economica. l resto, avendo contribuit o 
a costruire un gran numero di programmi - nazionali ed 
intemazionali, di governo e di opposizione, centrali e loca-
li - nelle circostanze più diverse, mi è rimasta una tort e 
sensazione di a personale. Vorrei , allora, ri -
volgermi ad un altr o problema: qual 6  programma che 
sta sotto le riform e istituzionali, variamente proposte da 
noi e da altri ? a mia , infatti , è che la riforma è 
vista come un obiettivo a se stante, separato da possibili 
programmi - n questo caso, naturalmente, di lungo termi-
ne - a n particolar e del tutt o separato da possibili pro-
grammi economici. 

Faccio un esempio per  chiarire. Si compierti tra poco
mercato unico europeo e, forse, l'unione monetaria: come 
è noto, perderemo in tutt o o in parte sovranità sul tasso di 
scambio della lira , sul tasso di interesse e - dato il suo debi-
t o pubblico - anche sul diavanzo dello Stato; alla fine, lo 
Stato perderà buona parte dei suoi poteri in tema di politi -
che redistributiv e del reddito e della ricchezza (territorial e 
e sociale). Tutt o ciò avverrà mentre l'Europ a è comandata 
da emissari dei governi nazionali, mentre l'unit a politica 
stagna in un drammatico deficit democratico.  politologi 
mi sembra ragionino per  analogia: le riform e per a 
debbono avvicinare  nostro al regimi prevalenti negli altr i 
paesi della Cee. a ci sono, neglialtr i paesi, regimi istitu-
zionali coerenti con la futur a unione europea? : n particola-
re, non si vede perché mettere in piedi da noi una -
blica presidenziale (peraltr o presente solo in Francia), e 
cioè una mediazione ancora più centralistica dell'attuale 
con la burocrazia di Bruxelles. Può darsi che un più forte 
esecutivo si imponga meglio a Bruxelles: ma ciò varrebbe 
n una logica gollista dell'Europa delle patrie, con alcune 

patri e più important i di altre, non certo nella logica demo-
cratica. È però anche dubbio che possa bastare il principi o 
maggioranza-minoranza, attraverso lo slogan di «far  sce-

8liete al popolo il governo» da noi spesso ripetuto: poiché 
cambiamento che si prospetta è veramente radicale, c'è 

da chiedersi se non sia necessaria, prima, una vera fase co-
stituente che, per  sua natura, non può essere basata sulla 
sola maggioranza, che rischierebbe di presentarsi come 
una dittatur a ai danni delle minoranze. 

Guardando più da vicino al nostro paese, la base econo-
mica delle riform e i non è stata chiarita. Sempli-
ficando, abbiamo un problema di debito pubb , un pro-
blema di efficacia dello Stato (giustizia, istruzione, impre-
se pubbliche'), un problema meridionale. Per  la saggezza 
convenzionale (anche del Pds) prim i due problemi sono 
più facilmente affrontabil i se le maggioranze di governo 
sono coese e sicure nel tempo, perché la loro soluzione 
implica grandi sacrifici sociali non divisi equamente: ma 
c'è da dubitar e che le cose si possano svolge-e in questo 
modo: entro la maggioranza avranno comunque forza 
quelle correnti che decideranno di sconfiggere la coesio-
ne: e. del resto, se anche queste correnti fossero escluse 
dalla maggioranza, saremmo usciti dalla forma democrati-
ca. l problema meridionale non è stato studiato in rappor-
to alle riform e istituzionali: indice del basso grado di ade-
renza del dibattit o e alla realtà. 

a ciò deriva, a mio parere, la necessita di una riflessio-
ne allargata sulle riform e istituzionali il tema mi sembra 
troppo complesso per  lasciarlo a politologi o giuristi , e 
troppo serio per  lasciarlo al demagoghi. A ben vedere, il 
Pds ha affermato alcune ipotesi istituzionali alternative alla 
proposta presldenzialista di Craxi. Ora, quella dei socialisti 
mi sembra l'ipotesi più lontana dalla realta dei problemi 
italiani ed europei e non abbiamo bisogno di considerarla 
un riferimento  obbligato. Però dobbiamo discutere il tema, 
perché -oggi - questo è il programma. 

mano al capo dello Stato. 
o era stato aperto 

da un Occhetto deciso a riba-
dir e per  prima cosa il no. -
to», ad ogni ipotesi di elezioni 
anticipate. o un erro-
re, una scelta inutil e per  la so-
cietà italiana e per  la soluzione 
dei problemi sul tappeto». A 
partir e dalla 'necessita irrinun -
ciabile» che il Parlamento 

a nelle propri e mani» il 
tema delle riform e istituzionali 
per  aprir e -una fase nuova nel-
la vita della . a 
qui a delincare il processo co-
stituente e le precise procedu-
re cui esso dovrebbe essere 
ancorato, il passo è stato bre-
ve: il Parlamento - «inizio e fi-
ne di questo processo» - indivi -
dui e affront i i punti essenziali 
delle riform e istituzionali: lad-
dove si raggiunga un largo 
consenso, siano approvate 
dalla Camere le innovazioni 
concordale; nel caso di diver-
genze, «di soluzioni diverse 
non componibili», sia sempre 
il Parlamento a mettere a pun-
to, «in modo rigoroso», precisi 
quesiti da sottoporre a consul-
tazione popolare, -cosi da for-
nir e indicazioni risolutive» per 
un nuovo e definitivo passag-
gio nella sede parlamentare. 

Sulla base di questi criteri , 
ecco allora la proposta Pds 
della formazione di un gover-
no che, -per  la sua composi-
zione e la sua guida» dia «la 
massima garanzia» che si awii 
subito il processo costituente e 
- insieme - si affrontino , già in 
questo scorcio di legislatura, 
alcune altre priorità : il risana-
mento della finanza pubblica 
e l'occupazione, il -
no, la sanità e  servizi, la lotta 
alla criminalit à e il nodo, 
drammaticamente riproposto 
dalla sentenza di Bologna, del-

IL 
PROTAGONISTA 

Achill e ,„, 
Occhetto 

le stragi impunite. 
e di Francesco 

Cossiga è parso naturalmente 
concentrato sulle proposte per 
il processo costituente se è ve-
ro che, al termine dell'esposi-
zione di Occhetto. il presiden-
te della a avrebbe 
avuto modo di osservare: «Voi 
ed  Psi avete delle proposte 
chiare e ben delinite. Siete gli 
unici. Ancora non conosco l e 
proposte della e sulle rilorm e 

. o è 
staio a considerato 
molto costruttivo dal Quirinale, 
e al Pds si è tratt a subito la sen-
sazione, poi confermata dai 
fatti , che lo stesso Cossiga po-
tesse in qualche modo farsi 
promotore e comunque garan-
te, nell'ambito delle sue prero-
gative, dell'avvio del processo 
costituente in sede parlamen-
tare. a qui più tardi il riferi-
mento di Occhetto, in un breve 
scambio di battute coi giornali-
sti, al «molto » mostra-
to da Co.'isiga per  la concretez-
za delle proposte di un Pds che 
- ha sottolineato il suo segreta-
ri o - non vuole «far  propagan-
da» sulle riforme  istiutuzionali, 
ma «che le vuole davvero, per-
chè altriment i si getta il Paese 
nel caos». Qui, anche, alcune 
significative precisazioni. -
tanto sui tempi del processo ri-
formatore: da avviarsi «neces-
sariamente» in quest'anno che 
resta di legislatura, ma che va 
portato avanti anche nella 
prossima. Se non vi fosse que-
sta immediata assunzione di 
responsabilità istituzionale. 
«non avrebbe senso continua-

' re questa legislatura e formare 
un governo che non ponesse 
ai centro della sua iniziativa 
l'obiettiv o di rendere questa 

a più efficiente e de-

mocratica». Poi sulle regole e 
gli istitut i su cui far  leva per 
condune il processo riforma -
tore. e gli è stata da-
ta da un riferimento  alla pro-
posta i di un'as-
semblea costituente: «Noi ab-
biamo fatto una proposta pre-
cisa di costituente. Abbiamo 
indicato regole, metodi, tragit-
to da percorrere. Siamo favo-
revoli anche ad una tavola ro-
tonda istituzionale che metta a 
punto queste regole», e sui 
referendum, che Occhetto ve-
de come momento successivo 
all'avvio del processo parla-
mentare di riforma.  «Noi siamo 
contrari a referendum generi-
ci, pnma del lavoro delParia-
mento. l Parlamento deve co-
munque proporr e soluzioni 
che possono essere convalida-
te o meno da una consultazio-
ne popolare. l Parlamento de-
v'essere principi o e line del 
processo costituente». -
ma, il Pds è contrari o «a solu-
zioni di carattere puramente 
plebiscitario». 

Oltr e all'avvio immediato 
del processo costituente, la de-
legazione del Pds ha illustrat o 
al capo dello Stato un pacchet-
to di misure che dovrebbero 
qualificar e prioritariament e 
razione del governo nel pros-
simi mesi. Questi alcuni punti 
significativi . 

Nessun falso rigorismo nel-
l'adontare il risanamento fi-
nanziario, ma concreti proces-
si di riforma  del fisco e del 
grandi sistemi di spesa per  una 
politica che privilegi l'occupa-
zione e le condizioni di vita dei 
f|tovani e degli anziani. Con la 
iscalizzazione dei contribut i 

sanitari sarebbe possibile una 
riduzione di oltr e dieci punti 
del costo del lavoro e l'elimi -

nazione della tassa della salu-
te. l Pds, oltre a una legge di 
riordin o del Servizio sanitario, 
propone l'avvio di una corag-
giosa nlorma del sistema pen-
sionistico che affermi la netta 
separazione tra assistenza e 
previdenza. Garanzia invece di 
un minimo di lavoro e di reddi-
to per  i giovani accompagnata 
da interventi sul piano del ser-
vizi, nduzione della leva a sei 
mesi, elevamento dell'obbligo 
scolastico. i per  le donne: 
approvare subito  provvedi-
menti che tendono ad affer-
mare un diverso rapporto tra 

i di lavoro e tempi di cu-
ra». 

Per  la pubblica amministra-
zione il Pds propone la separa-
zione tra funzioni di indirizzo e 
compiti di gestione, la respon-
sabilizzazione della dirigenza, 
l'unificazion e della contratta-
zione pubblico-privato. e 
il capitolo o va af-
frontat o con una nuova politi -
ca che abbia per  cardini -
dustria moderna e una società 
civile autonoma dalle eroga-
zioni clientelar! dei partiti . Sul 
front e della criminalit à urgeu-
n'azlone molto più rigorosa 
anche attraverso innovazioni 
legislative per  potenziare le 
struttur e di magistratura e poli-
zia, contro il riciclaggio e per il 
controllo degli appaiti nel qua-
dro di un piano straordinari o 
per  la giustizia. È necessario 
affrontar e anche il nodo delle 
stragi impunite, e fare chiarez-
za sui servizi deviati, su Gladio 
e sulla P2. 

, per  quanto riguarda 
la politica estera, prioritari e so-
no le iniziative per  risolvere il 
problema palestinese e per 
fermare il massacro del popo-
lo curdo. 

Achille Occhetto dopo l'incontr o con il presidente Cossiga ieri al Quirinale 

lotti a il i 
? 

Non vedo » 
A  Parlamento si 

oppone aita proposta sociali-
sta di eleggere direttamente il 
capo dello Stato, che secon-
do Craxi gode del consenso 
della maggioranza degli ita-
liani? n un'intervist a che ap-
pare oggi su a » 
Nilde lotti osserva che «tra 
migliaia di proposte di legge 
presentate in Parlamento 
non ce n'è una che affront i 
l'elezione dirett a del capo 
dello Stato. Non solo ma -
aggiunge - non vi è neppure 
una vera e propri a articola-
zione della proposta presi-
denzialismi che chiarisca co-
me questa si inserisca nel no-
stro sistema normativo costi-
tuzionale, se tocchi o meno 
gli attuali poteri del Presiden-
te della a e quindi 
degli altr i organi costituzio-

nali, in prim o luogo del Par-
lamento e del governo». «Ve-
do un dibattit o - rileva 11 pre-
sidente della Camera - fon-
dato su petizioni di principio , 
su evocazioni e suggestioni 
che ora ci portano negli Stati 
Uniti , ora in Francia, ora in 
Sud America. Trovo difficolt à 
ad orientarmi in tutt o ciò». 

Nilde lott i si dice convinta 
che «un compiuto, organico 
disegno costituzionale non si 
presti a preventivi e inevita-
bilmente generici indirizz i 
del corpo elettorale. e istitu-
zioni sono cosa troppo deli-
cata. Non conosco nella sto-
ria  di nessun paese costitu-
zioni fatte o rifatt e a pezzi e 
bocconi». A chi nota che solo 
in questa fase giungano con-
sensi alla sua proposta, for-
mulata dopo le elezioni am-

ministrative, per  avviare le ri -
forme - tavola rotonda este-
sa alle opposizioni, fase redi-
gente in Parlamento, referen-
dum approvativo - esprime 
«rammarico per  il tempo per-
duto e qualche incompren-
sione che non aveva propri o 
motivo d'essere». E auspica 
che le Camere, nell'anno che 
resta della legislatura, possa-
no «affrontare e risolvere al-
meno due grandi questioni: 
bicameralismo e legge elet-
torale». 

Un altro motivo di ramma-
ric o viene espresso dal presi-
dente della Camera per  il 
mancato dibattit o parlamen-
tare prim a delle dimissioni 
del governo Andreotti , cosi 
come richiedeva la mozione 
Scalfaro approvata a -
citorio . a ultimo, circa la 
battuta di Craxi secondo cui 
un governo istituzionale pre-
sieduto da lei sarebbe «un 
pesce d'aprile», lotti osserva: 
È da un po' di tempo che 

autorevoli uomini politic i ri-
lasciano dichiarazioni scher-
zose. Personalmente non mi 
sento offesa. Evidentemente 
"Cuore "  e e Serra fan-
no scuola». 

l segretario del Pds ha giocato le sue carte scompigliando tutt i i piani del pentapartito nella crisi 
Tra Cossiga, Craxi e Forlani un partit o fino a ieri isolato è tornato in scena. Ci resterà? 

E il e 
È  a » la i o quando sem-

a tagliato i dalla . Occhetto ha o 
cosi l'isolamento al quale i cinque lo avevano condan-
nato. Le sue e non hanno o l'attenzione 
di , ma hanno o e di i e 
La . È un po' o suo, se le elezioni anticipate 

o e e se il i ha dovuto e una 
piccola a . Almeno pe . . -

ANTONIO DILQIUDIC I 

. Sembrava chiuso 
all'angolo, come un pugile ras-
segnato a perdere ma speran-
zoso di evitare almeno il ko. e 
invettive giornaliere di France-
sco Cossiga. a disinvoltura di 
Giuli o Andreotti , che negava il 
dibattit o parlamentare sulla 
crisi. a sprezzante sicurezza 
di Bettino Craxi, che minaccia-
va l diluvi o delle elezioni anti-
cipate. Poi, lo sfratto dalla da-
cia di Capalbio. Povero Achill e 
Occhetto. vittim a anche di una 
vignetta di Elle a suìY Uni-
to. E povero Pds, destinato a 

essere sepolto nelle urne di 
giugno. Non un giorno di tran-
quillit à per  il segretario di Bot-
teghe oscure. Tacciato di -
fldabilit à dal compagni che 
non volevano sciogliere il Pei. 
Tacciato di inaffldabilit à dagli 
«statisti» che avevano caldeg-
giato l'intervent o nel Golfo. 
Tacciato di inaffldabilit à dal 
Quirinal e che aveva scoperto 
le virt ù di piduisti e gladiatori. E 
vero che le disgrazie non ven-
gono mai sole, ma un concen-
tramento cosi massiccio non 
s'era mal visto. Non gli era sta-

to risparmiato nulla, da «briga-
tista» a «papista», in una gara 
dirett a a sfiancare il capo dei 
pidiessini. 

a Achill e Occhetto non è 
uomo che si scoraggia facil-
mente. Non si fermò davanti al 
terremoto di critiche che lo -
vesti dopo la Bolognina. Non 
arretr ò davanti alla rivolta  degli 
«oligarchi» di Botteghe oscure. 
Per  quanto fortemente tentato, 
non gettò la spugna neanche 
davanti alla mancata elezione 
di . l leader  del Pdsè te-
stardo: questa qualità, gliela ri-
conoscono tutti , amici ed av-
versari. E, in politica, la testar-
daggine spesso paga. 

n questa crisi di governo, è 
successo. Occhetto sembrava, 
ed era, stretto in una tenaglia. 
Patto di ferro fra Forlani e Cra-
xi. a di acciaio fra Craxi e 
Cossiga. Con un'abilit à che gli 
va riconosciuta, il segretario 
socialista era riuscito anche a 
«vendere» un'alleanza. -
nente ma già decisa, fra il per-
dente Andreotti e il perdente 

Occhetto. n un colpo solo, sul 
capo dell'opposizione pende-
va l'accusa di consoclativismo 
e di compromesso storico. Né 
valeva controbattere, quel dia-
volo di Craxi ne sa sempre una 
di più. n difficolt à anche la . 
il lupo socialista sembrava de-
ciso a saltare addosso al cap-
puccetto rosso del Pds.  poi 
quei sondaggi, tutt i fermi al 16-
17 percento... 

Come se non bastasse, il 
presidente Cossiga aveva an-
che introdott o evidenti novità 
nella prassi delle consultazio-
ni. Prima il pentapartito per  ve-
dere se la crisi era una cosa se-
ria  o una sceneggiata; poi un 
contomo di incontri con tutt i i 
partiti . Anzi, il capo dello Stato 
aveva addirittur a avanzato l'i -
potesi del relncarico ad An-
dreotti ancor  prima di iniziare 
l giro di prammatica. Questa 

volta però, la 'necessità» di iso-
lare il Pds non e bastata a dare 
compattezza ai cinque. Che la 
crisi fosse una cosa seria, Cos-
siga lo capiva dalla durezza 

dello scontro fra e e Psi sulle 
riforme  istituzionali. i 
a disputarsi la scena, e convinti 
che Occhetto fosse «sistema-
to», 1 contendenti non metteva-
no in conto che la fortuna aiu-
ta gli audaci. Occhetto vedeva 
uno spiraglio e si infilava. a 
proposta di una commissione 
parlamentare per  le riforme 
istituzionali veniva, ovviamen-
te, scartata da Craxi. , a For-
lani, non dispiaceva affatto. 
Poi da Botteghe oscure partiva 
la proposta dell'elezione diret-
ta del primo ministro. Che Cra-
xi, ovviamente, non prendeva 
in considerazione, ma che 
Giorgio a a «accoglieva» 
nel proporr e la formula tede-
sca del Cancelliere. Una sortita 
che consentiva a) segretario 
piediessino di proporr e un go-
verno «di garanzia». 

Al di là dell'accoglienza, 
prevedibile, che i cinque 
avrebbero riservato alla propo-
sta, Achill e Occhetto ritrovava 
l modo di riprendere la -

Gà cominciato il balletto dei i 
o cambia, a , via i tecnici 

i ha appena avuto o da Cossiga, 
ma i nomi di nuovi ministi o da settimane. 
Toma al o la a de, con o e, , 

. i non à al , o à 
il . a i socialisti Amato à solo se à 
gli , e a alla Giustizia, o o 

a al o . i tutti i tecnici. a 
ambito il o delle . 

STEFANO DI MICHELE 
A Per  Andreotti sarà 

una bella battaglia. o 
pubblico? Criminalità ? Piutto-
sto come sistemare il gran 
puzzle dei ministri , la ressa tra 
chi vuole entrare e le impunta-
tur e di chi non vuole uscire? 

a mesi, a , si fan-
no pronostici. E. chi deve, fa gli 
scongiuri. ? Non ne ab-
biamo ancora parlato», assicu-
rano gli amici di Andreotti . Uf-
ficialmente, forse. Ufficiosa-
mente lo fanno da lungo tem-
po. a vale ancora il manuele 
Cancelli? «Più che mal - ri-
sponde convinto a chi glielo 

chiede Adolfo Sarti, profondo 
conoscitore dei giochi de - . 
Soprattutto ora che come ca-
pogruppo abbiamo Gava». 

Nello scudocrocialo si an-
nuncia un rondò da far  girare 
la testa. o c'è il problema 
del rientr o della sinistra. Guido 
Bodrato pare ormai sicuro al 
Tesoro al posto di Carli , che 
Andreott i dovrà sacrificare un 
po' di malavoglia. E poi c'è Go-
ria? e va l'ex presidente del 
Consiglio? All'Agricoltura , si 
dice. a  vuol tornare anche 
il siciliano Calogero o 
e, si sa, nell'isola si vota tra po-

che settimane. n corsa, tra gli 
amici di e , anche Giu-
seppe Gargani, o -
si e Carlo Fracanzani. Troppi , 
rispetto al numero delle poltro-
ne disponibili , dal momento 
che i cinque ministeri abban-
donati ad agosto non sono più 
tutt i disponibili . o che 
sembra, per  momento, com-

Bletamente disinteressato è 
lino . Ci sono poi 

due grandi problemi, rappre-
sentati rispettivamente da 
Franco i e Paolo Cirin o 
Pomicino. x sindacalista, 
per  ragioni di opportunit à (è 
ancora segretario della Cisl), 
non andrà al . Per  lui si 
parla della Sanità o, più proba-
bilmente, del . 11 
ministr o andrcottlano del Bi-
lancio, invece, è nell'occhio 
del ciclone. o accusano di 
aver, nello stesso tempo, accu-
mulato troppo potere e troppi 
miliard i in rosso nei conti delio 
Stato. e metterlo, visto che 
comunque ministro rimarrà? 

i vorrebbe le Partecipazioni 
Statali, ma è più facile dirottar -

lo presso i i Pubblici, cer-
tamente non disprezzabili. An-
che perchè si mormora con in-
sistenza di uno scambio di 
ruol i tra l'attual e ministro Gio-
vanni Prandini e Franco a 

, capo della segreteria 
di Forlani: a piazza del Gesù il 
primo, al governo il secondo. 
n pericolo la poltrona di Ge-

rard o Bianco, responsabile 
della Pubbblica . -
sterà invece alla a Virgi -
nio , ma la sinistra non 
vuol saperne di accollarselo a 
suo carico. Fuori, , sen-
za appello, i vari Saccomandi 
e . 

Nel Psi, senza tante storie, 
Craxi regna e decide. a an-
che nel campo del Garofano si 
prevede una decimazione dei 
cosiddetti tecnici: i è già 
dirottat o verso la commissione 
Cee; a i cercano di indo-
rare la pillol a con promesse di 
presidenza di qualcosa. Giulia-
no Amato fa il ritroso: vuole 
entrare al governo solo se gli 
daranno gli i i re-

sta vicepresidente, vorrebbe 
conservare la Giustizia, ma for-
se ci andrà Formica, se l'attua-
le «troika economica», molto 
poco brillante , verrà sciolta. l 
Commercio estero piacerebbe 
a Vincenzo Balzamo, ammini-
stratore del Psi. a vi vorrebbe 
tornare, dopo qualche anno 
alla . anche Enrico , 
disposto a lasciare viale -
ni. Un contenzioso con la e 
sarà sul ministero per  le -
me istituzionali. Finora non in-
teressava a nessuno e vi vivac-
chiava il repubblicano -
nico, ma vista l'ari a che tira... 

E i laici di mezzo? Seguiran-
no (e si adatteranno) al giro di 
poltrone dei più grandi. l Pri 
potrebbe lasciare l'industr a al 
liberale e , per  avere 
un ministero economico (Fi-
nanze o Bilancio), i socialde-
mocratici stanno bene dove si 
trovano. C'è da scommetterci: 
le schede di Andreotti su que-
sto giro di poltrone saranno 
più numerose di quelle del 
programma. E certamente 
scrutate con più attenzione. 

dership sul partito , una leader-
ship un tantino appannata nel 
recente passato. a sua uscita 
scontentava Giorgio Napolita-
no e Antonio Bassolino (per 
motivi diversi), ottenendo  ap-
poggio di Pietro . Nulla 
di paragonabile alla Bologni-
na. naturalmente, ma anche 
questa piccola «svolta» veniva 
difesa con determinazione dal 
segretario. Certo, non sarebbe-
ro arrivat i gli applausi di Betti-
no Craxi. E allora? Forse che 
qualche altra volta erano arri -
vati? Un rischio politico calco-
lato, dettato anche dall'inte-
resse comune alla stragrande 
maggioranza del Parlamento, 
di non interrompere anzitem-
po la legislatura. 

Non è da escludere che 
Achill e Occhetto abbia ritrova -
to vigore in quel sondaggio se-
greto commissionato da Botte-
ghe oscure. l quale sondaggio 
accredita il Pds di un 23 per 
cento, in caso di elezioni Beh, 
salire dal 16 al 23 nel giro di 
pochi giorni, è una bella inie-

Angius: 
«  socialisti 
sono isolati...» 

tTB A l Pds ha respinto 
una campagna che voleva co-
stringerlo ad appoggiare An-
dreotti o ad accettare le elezio-
ni anticipate. a avanzato una 
proposta forte e innovativa, 
che punta a rinnovare la nostra 

a parlamentare». o 
ha detto, parlando ieri a -
no Gavino Angius, del coordi-
namento polìtico del Pds. 

Questa la sua analisi: n 
una situazione che resta anco-
ra incerta e confusa serve una 
chiara opposizione. Questa è 
oggi, prima di tutto, la funzio-
ne dei Pds. a al tempo stesso 
siamo i a dare un 
contribut o positivo per  affron-
tare le riform e istituzionali... 
Noi siamo nettamente contrari 
alle elezioni anticipate. Chi le 
vuole, non vuole le nfornie isti-
tuzionali...». E sul Psi, ha ag-
giunto: «Si è isolato... con una 
propagandistica agitazione sul 
presidenzialismo. Se vuole le 
elezioni, lo dica chiaramente, 
non può, da solo, ricattar e po-
liticamente le altre forze de-
mocratiche». 

zione di fiducia. Si sa che le 
previsioni «riservale» valgono 
quello che valgono. Tanto o 
niente da un punto di vista del 
riscontro, tantissimo dal punto 
di vista psicologico. Chissà se 
anche il lupo socialista ha sa-
puto che il Pds non è propria -
mente commestibile, o co-
munque non lo è del tutto. Sa-
rà pure una coincidenza, ma il 
voto a giugno pare scongiura-
to. Occhetto può lavorare con 
qualche assillo in meno a 
piantare le radici della quercia. 
A meno che... 

A meno che il reincarico ad 
Andreott i non sia una trappola 
per  la vecchia volpe. A meno 
che Craxi non prepari qualche 
altr o colpo di scena. A meno 
che Cossiga abbia solo tempo-
raneamente ceduto alle pres-
sioni della . n fondo. Achil-
le Occhetto può essere soddi-
sfatto. a sa che non può per-
mettersi di abbassare la guar-
dia. Anche in politica, il veleno 
è nella coda. E la coda di que-
sti crisi non si vede ancora. 

Anche i verdi 
per  reiezione 
del premier 

. e dirett a 
del premier, più potere alle 

, mantenimento del 
sistema proporzionale ma-
gari riducendo il numero dei 
parlamentari , superamento 
del «bicameralismo perfetto». 
Sono le e sulle riform e isti-
tuzionali, di cui sta discuten-
do. n questo fine settimana, 
la «Federazione dei verdi», 
che ha riunito a a il con-
siglio federale. 

a a questi progetti (an-
cora da definir e nei detta-
glio) i «verdi» antepongono 
un'altra  riforma . Che defini-
scono cosi: a prima, vera ri-
forma da varare è la limita -
zione dei poteri dei partit i 
che indegnamente occupa-
no ormai tutt i i servizi del 
Paese». Sulla crisi, gli am-
bientalisti sono nettamente 
contrar i alle elezioni antici-
pate e si dicono «indignati» 
per  il mancato dibattit o in 
Parlamento. 

4 l'Unit à 
Sabato 
6 e 1991 
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